Religioni:
Questa abilità permette al personaggio di avere un certo grado di consoscenza nelle diverse religioni diffuse nel mondo di Omnis. 
indifferentemente dal grado di conoscenza alcune classi di  personaggi avranno sempre una visione differente della materia (vedasi ad esempio la differenza tra chierici e maghi).

per grandi misteri si intendono quelle informazioni che abitualmente i sacerdoti dei diversi culti tengono gelosamente custodite e che solo di rado escono al di fuori della mura di un tempio.

per un mago è molto difficile apprendere anche un solo grande mistero.
I .    
Permette la conoscenza degli elementi di base dei diversi culti, il loro allineamento, le leggende sulla Cosmogonia e sulla Genesi del mondo,

Chiunque abbia religioni a III può insegnare Religioni a I.
II. Permette la conoscenza di elementi più complessi di diversi culti (giorni sacri , comportamenti dei vari sacerdoti). Un sacerdote con Religioni a II sa tutto quello che c’è da sapere sul suo culto, esclusi i Grandi Misteri del culto stesso e le leggende che riguardano specifici artefatti. Un mago con Religioni a II può avere anche una specifica conoscenza di un culto (della propria razza), sotto un profilo però di studio ragionato e non di cieca fede. I Grandi Misteri sono ovviamente esclusi.
Chiunque abbia religioni a III può insegnare Religioni a II.
III. Permette la conoscenza di elementi molto particolareggiati di diversi culti (in particolare Sub Divinità). Un sacerdote con Religioni a III sa tutto quello che c’è da sapere anche su culti che bene o male entrano in un rapporto di legame o forte conflitto col proprio (culto di allineamento affine e culto nemico). Chi ha Religioni a III riesce a capire dopo un attento esame se uno specifico artefatto ha un rapporto predeterminato col suo Culto.

Un mago con Religioni a III  può avere anche una specifica conoscenza di un secondo  culto (se possibile deve essere della propria razza o di una razza affine), sotto un profilo però di studio ragionato e non di cieca fede. I Grandi Misteri sono ovviamente esclusi.
Solo un sacerdote che abbia Religioni a IV  può insegnare ad un altro sacerdote  Religioni a III, poiché il livello di complessità spirituale di questo grado di conoscenza fa si che da un mago un sacerdote non riesca ad apprendere nulla di rilevante.

Un mago può apprendere invece Religioni a III da chiunque. La sua intelligenza farà si che riesca da solo e scindere tra gli sciocchi valori di una credenza popolare e le informazioni che ritiene utili 

IV. Permette la conoscenza dei Misteri  dei diversi culti (leggende particolari, soprattutto legate a determinati luoghi). Permette la conoscenza della natura generale dei Demoni, il loro eventuale rapporto con le Religioni e perché gli dei si affannino a conquistare proseliti nell’Omnis. Un sacerdote con Religioni a III sa tutto quello che c’è da sapere anche su tutti i culti della sua razza. Se è un sacerdote non umano conosce anche tutto quello che c’è da sapere sui culti di altre razze che abbiano un allineamento affine al proprio. Chi ha Religioni a IV riesce a capire dopo un attento esame se uno specifico artefatto ha un rapporto predeterminato col suo Culto o con un culto ad esso in particolar modo avverso, o con un culto di allineamento affine al proprio..

Un mago con Religioni a IV  ha una  specifica conoscenza di tutti culti della propria razza ( i Grandi Misteri sono esclusi).
Per apprendere Religioni a IV, un chierico deve per forza imparare da un altro sacerdote, che abbia Religioni a V, e che sia di allineamento affine al suo.
Un mago può apprendere invece Religioni a IV da un qualunque altro mago. I sacerdoti a questo punto di conoscenza e indottrinamento cominciano a vaneggiare veramente troppo….. 

V. Permette la conoscenza dei Grandi  Misteri  dei diversi culti e dei culti apocrifi e delle Eresie. In particolar modo chi ha Religioni a V sa in che modo si formano le Eresie e su come esse debbano essere combattute. Permette la conoscenza della natura specifica di una determinata branca di Demoni e sullo specifico rapporto che lega quella branca di Demoni al culto di cui è fedele (o al culto che ha scelto comunque come oggetto di studio se è un mago). Chi ha Religioni a V  di solito passa gran parte del suo tempo a scrivere trattati che diverranno parte delle biblioteche del mondo civilizzato. 

Chi ha Religioni a V riesce a capire dopo un attento esame se uno specifico artefatto ha un rapporto predeterminato con un qualunque culto.

Un sacerdote con Religioni a V sa tutto quello che c’è da sapere anche su qualunque culto.

Anche un mago con Religioni a V ha una  specifica conoscenza di qualunque culto; può avere anche qualche informazione generica e sparsa sui Grandi Misteri.

Per apprendere Religioni a V, un chierico deve per forza imparare da un altro sacerdote del suo stesso culto.
Un mago può apprendere invece Religioni a V da un qualunque altro mago. 

